IL PUNTO – 23/05/2005

Per il mercimonio televisivo di cui è vittima il Calcio di questi anni, anche i Concas’s Boys si piegano all’esigenza di snaturare i bioritmi settimanali, affrontando l’amichevole il lunedì.

Capitan Find… ehm.. Grassi organizza l’incontro non informandosi dell’avversario, e solo a frittata fatta si percepisce come, alla vigilia del Secondo Torneo, gli Energetici abbiano ancor meno chances di evitare la figura barbina.

Gli avversari di questo strano lunedì, i futuri Sharks di mercoledì 1 giugno, sono una cricca di giovani promesse del Calcio novarese, con fisici legnosi e gambette arcuate, dalla tecnica sopraffina, dai polmoni enormi e dalla tattica rodatissima. 

Alla fine è “età di Gesù” a uno.

SHARKS

Tutti da 8, per la partita scoppiettante e gli scambi ubriacanti. Speciale menzione per il numero 4, LUCIO, crostone di 1 metro e 90 che prossimamente vedremo in TV assieme a qualche squadra di serie B. non si vedeva un senso della posizione così e una capacità di bloccare l’avversario dai tempi del compianto Massimiliano Martelli del Novara Calcio. FUTURO PROFESSIONISTA. 9

A.S. ENERGIE

BIASIOLI – se gli avversari non toccano quota cento, il merito è solo e tutto suo. Respinge almeno 50 tiri, in ogni modo e stile. I gol che becca sono assolutamente imparabili: ma anche in quel caso da l’impressione di esserci sempre. Da applausi tre interventi in uscita bassa, e da urlo cinque o sei deviazioni nell’angolino basso, tutto proteso col corpaccione a coprire la porticina. Se farà così anche al Torneo, si candida a miglior portiere. SI SI! TU MI PIACI! VIENI A CASA MIA CHE TI FACCIO SCOPARE M IA SORELLA! 9

SERGIO – in stato di grazia difensivo, quando vede un polpaccio non lo molla più. Ciabattone in fase costruttiva, diventa l’unico che riesca a guadagnare qualche pallone nel contrasto (quasi sempre vinto) con l’avversario che porta palla e azzarda il dribbling. MASTINO SARDO. 8

IRADIDDIO – solito keniano, soliti 45 chilometri macinati palla al piede. Se scartare un avversario equivarrebbe a segnare un gol, avrebbe la cameretta piena di Scarpe d’Oro. Il Cronista è indeciso tra la lode sperticata e l’accusa d’egoismo, ma visti i giocatori cui avrebbe potuto passare la boccia ieri sera, resta ineccepibile la sua condotta, e da giustificare l’eventualità che avesse potuto rubarsi il pallone a fine gara. CALAMITA. 7,5

GRANZIERO – rincalzo di lusso, viene chiamato in partita per dare il meglio di sé in fase di rottura avanzata. Missione compiuta. Pianta la sua canadese sul fallo laterale sinistro e lì bivacca. Riesce in una impresa encomiabile: far incazzare Iradiddio che lo smarca un metro fuori dal campo. Poi agisce con più mobilità e la freschezza dei suoi 18 anni prorompe incontrollata, come la biglia che gli slippa tra i piedi nei tentativi di stop che osa sporadicamente. A-STEROIDE. 6,5

GRASSI – trent’anni di filosofia De Coubertiana ne hanno decisamente plasmato lo spirito ed il carattere: il compagno che gli gioca al fianco ne esce rinvigorito dal costante sprone. Gara alterna, la sua. Partenza dietro, avanzamento sempre sulla destra con pregevoli tentativi di andare a rete. Meglio dietro, dove viene tatuato almeno 5 volte sulla parte del corpo che ad ogni occasione oppone ai siluri avversari (particolarmente bello quello “Lotto Professional” sulla chiappa sinistra). Ultima parte del match in apnea, sul penultimo scatto insiste nel farsi omologare il record in assetto costante profferendo strani insulti nei riguardi di Umberto Pellizzari. Quando tira i remi in barca è già arrivato al suo domicilio. LINEA MAGINOT. 7

VANDONI’ – si è riposato pure il Signore (Lui domenica, la Luce lunedì). Gioca una partita amnesica, sbilanciato dall’inedita collocazione settimanale. Le caratteristiche degli avversari ne impediscono il consueto gioco, fatto di lampi di classe improvvisi ma anche di giocate ragionate; in questa morsa soffocante pecca in rare occasioni di imprecisione (esaltando Biasioli), e troppo tardi messo in condizioni di far male in avanti, impegna comunque il guardiano nemico col solito sinistro telecomandato. Generosissimo, chiede continuamente il cambio acciocché i compagni panchinari più sfortunati partecipino alla festa (degli avversari). Comunque chissenefrega, tanto giovedì esce con una tipa. Avrà di certo un futuro dietro una scrivania. SENATORE A VITA. 8

